
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
 

FMA 7.00 Parrocchia 7.00; 8.15 Via Doda 17.00 Parrocchia 18.00 
 

LUNEDÌ 
8 marzo 2010 

Rosetta Bendinelli-Tessalino / Def.ti Fam. Abate e Grison  / 
secondo le intenzioni di chi ha bisogno della nostra preghiera / 

MARTEDÌ 9 
Carolina / Cazzella Lucia (9.01.10) / Giacomo, Caterina, 
Giuseppina / 

MERCOLEDÌ 10 
Secondo le intenzioni di chi ha bisogno della nostra preghiera / 
Elisabetta e Anna / Bruno /  

GIOVEDÌ 11 
Evaristo Donato / Sig. Ernesto D’Andrea (SDB) / Cecco Angelina 
( 11.01.10) /  

VENERDÌ 12 Secondo le intenzioni dell’Offerente /  

SABATO 13 
Dino e Giorgio / Cusma Anella (13.01.10) / Carmela, Filippo, 
Giuseppe / Margherita / 

 

 Prefestiva Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 

Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 
 

DOMENICA 
14 marzo 2010 

Don Massimiliano Majer (SDB) / Rosa e Giuseppe / Nerina e 
Pietro Zannotti / Giordano Patuzzi / Rino Biscaro / Bruna e Rosa 
Marini / Def.ti Fam. Maizan / 

 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

Email: trieste@salesianinordest.it 
 
 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Prima lettura - Es 3,1–8a.13–15: Io-Sono mi ha mandato a voi. 
In uno dei brani più affascinanti di tutta la Scrittura Dio si rivela a Mosè come 
“Io-sono”. Questo significa due cose: che Egli solo è, e che è da sempre e per 
sempre. Al cospetto di Dio possiamo vivere la nostra storia e la nostra vita 
secondo due diverse modalità: quella autentica, nella ricerca e nella 
contemplazione di Dio, e nell’adempimento, come Mosè,  
della missione che Dio ci ha affidato. O quella inautentica, fuggendo da Dio  
e da noi stessi.  
 

Seconda lettura - 1 Cor 10,1–6.10–12: La vita del popolo con Mosè nel 

deserto è stata scritta per nostro ammonimento. 
Paolo traccia i connotati dell’uomo che spreca il suo tempo e non lo utilizza 
per la conversione: si dà alla mormorazione, il grande peccato di infedeltà e di 
sfiducia in Dio di Israele nel deserto; crede di stare in piedi, e invece cade.  
 

Vangelo: Lc 13,1-9: Se non vi convertite perirete tutti allo stesso modo. 

Chiamato ad esprimere un giudizio su fatti di cronaca della sua epoca, Gesù 
non si presta al facile giudizio. Egli mette subito in primo piano il punto 
fondamentale della storia dell’uomo: se non ci si converte, vivendo l’esistenza 
nella sua pienezza, a nulla vale ricercare un significato nel turbine degli eventi 
della vita. Il tempo che ci è stato dato è un dono per la conversione che non 
ammette proroghe. 
 

Domenica 7 marzo  2010 
Domenica 3° di Quaresima anno C 

Presentazione della Parola di Dio  
 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 
 
 

3ª DI QUARESIMA 
Il Signore ha pietà del suo popolo. 
 

Ore 11.00 incontro Catechismo 1° anno 

Ore 15.30 Incontro genitori Battesimi 2009 
 

7 
DOMENICA 

LO 3ª set 

S. Giovanni di Dio (mf) 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.  
 

Ore 20.30 Incontro Fidanzati 

8 
LUNEDÌ 
LO 3ª set 

S. Francesca Romana (mf) 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia. 9 

MARTEDÌ 
LO 3ª set 

Celebra il Signore, Gerusalemme.  
 

Ore 16.30  Incontro genitori 3° anno  catechismo 
Ore 20.30  2° incontro CATTEDRA S. GIUSTO  

10 
MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

Ascoltate oggi la voce del Signore:  
non indurite il vostro cuore. 
 

Ore 16.15 Adorazione Eucaristica 

11 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.  
 
Ore 18.30 Via Crucis 

12 
VENERDÌ 

LO 3ª set 

Voglio l’amore e non il sacrificio. 
 13 

SABATO 
LO 3ª set 

4ª DI QUARESIMA 

Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
 

Ore 9.15 Ritiro Genitori e ragazzi “Prima Comunione” 

14 
DOMENICA 

LO 4ª set 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 
BENEDETTO XVI 

PER LA QUARESIMA 2010 

La giustizia di Dio si è manifestata 
per mezzo della fede in Cristo (cfr Rm 3,21-22) 

………. Ciò di cui l’uomo ha più bisogno non può essergli 
garantito per legge. Per godere di un’esistenza in pienezza, gli 

è necessario qualcosa di più intimo che può essergli accordato 

solo gratuitamente: potremmo dire che l’uomo vive di 

quell’amore che solo Dio può comunicargli avendolo creato a 

sua immagine e somiglianza. Sono certamente utili e necessari i 

beni materiali – del resto Gesù stesso si è preoccupato di guarire 

i malati, di sfamare le folle che lo seguivano e di certo condanna 

l’indifferenza che anche oggi costringe centinaia di milioni di 

essere umani alla morte per mancanza di cibo, di acqua e di 

medicine -, ma la giustizia “distributiva” non rende all’essere 

umano tutto il “suo” che gli è dovuto. Come e più del pane, egli 

ha infatti bisogno di Dio. 
 

………….. Convertirsi a Cristo, credere al Vangelo, significa in 

fondo proprio questo: uscire dall’illusione della 
autosufficienza per scoprire e accettare la propria 

indigenza - indigenza degli altri e di Dio, esigenza del suo 

perdono e della sua amicizia. 
 

……….. Proprio forte di questa esperienza, il cristiano è spinto a 

contribuire a formare società giuste, dove tutti ricevono il 

necessario per vivere secondo la propria dignità di uomini 
e dove la giustizia è vivificata dall’amore.  

 
 BENEDICTUS PP. XVI 

 
 
 


